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«Poi disse loro: 
“Queste sono le cose che io 
vi dicevo quando ero ancora 
con voi: che si dovevano 

compiere tutte le cose scritte 
di me nella legge di Mosè, nei 

profeti e nei Salmi”. 
Allora aprì loro la mente per 

capire le Scritture» 
(Luca 24:44-45)



Come leggere i Salmi? Il libro dei Salmi va letto tenendo 
presente che è un libro particolare sotto molti aspetti.

Soprattutto, dobbiamo tenere presente che si tratta di un 
libro ispirato, in cui lo Spirito Santo ci parla direttamente.

Comprende temi e stili diversi come la lode, la maledizione, il 
lamento, la storia…

A differenza del resto dei libri della Bibbia, è stato scritto da 
vari autori, in tempi e circostanze diverse: da Mosè al ritorno 
dall'esilio babilonese.



“Allora, in quel giorno, Davide diede per la prima volta ad Asaf e ai suoi 
fratelli l'incarico di cantare le lodi del Signore” (1 Cronache 16:7)

Il nome del libro deriva dalla parola greca Psalmói (canzoni 
cantate con accompagnamento musicale), che è il titolo del 
libro nella Septuaginta (LXX). In ebraico, il suo nome è 
traslitterato Tehilim (Lodi).

Nei momenti di 
adorazione del 

sabato          
(Salmo 92)

Durante il pellegrinaggio 
delle festività annuali e dei 
noviluni (l'"hallel egiziano" 
Salmi 113-118; e il "grande 

hallel», Salmo 136)

Nel culto 
mattutino nelle 

sinagoghe 
(“hallel

quotidiano” 
Salmi 145-150)

La chiesa cristiana adottò il libro dei Salmi anche come innario di culto (Colossesi 3:16; Efesini 5:19).

Alcuni di loro sono stati usati in momenti speciali:

I salmi erano usati come inni da cantare durante i servizi di 
culto nel Tempio e nelle sinagoghe.

Nella sovrascrittura di alcuni salmi si fa riferimento a 
strumenti, melodie e direttori di coro (ad esempio, Salmo 9; 
45; 88).



La maggior parte dei salmi furono scritti da Davide      
(2 Samuele 23:1). Altri autori sono stati:  

Asaf e i suoi figli (50, 73-83)

I figli di Core (42, 44-47, 49, 84-85, 88)

Eman Ezraita (88, como coautore)

Etan ezraita (89)

Salomone (72, 127)

Mosè (90)

Molti dei salmi rivelano l'esperienza personale dei loro autori (molto simile alla nostra):

Difficoltà

Dubbi e sofferenze

Esperienze di perdono divino

Gioie

Devozione e gratitudine a Dio per la fedeltà e l’amore

Speranza in Dio

Fiducia nelle promesse di Dio

Testimonianza della redenzione

Grida di salvezza



“I cieli raccontano la gloria di Dio e il firmamento annuncia l'opera delle sue mani” (Salmo 19:1)

I Salmi comprendono un'ampia gamma di tematiche che coprono 
l'intera esperienza umana e il loro rapporto con Dio:

Inni che lodano Dio come Creatore, Sovrano e Giudice
Salmi di ringraziamento per le abbondanti benedizioni di Dio
Lamentazioni che implorano Dio di liberarci dai problemi
Salmi sapienziali con linee guida pratiche per la vita
Salmi del Re, che indicano Cristo come Re e Liberatore
Salmi storici che ripercorrono la storia passata di Israele e la fedeltà 
di Dio ad essa

Sono scritti sotto forma di poesia. La poesia ebraica differisce da quella occidentale. Alcuni dei loro stili sono:

Parallelismo
Combina parole, frasi o pensieri in modo simmetrico, 

ripetendo o contrastando un'idea
Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue mani, 
la luna e le stelle che tu formasti (Salmo 8:3)

Immagini Usa il linguaggio figurato
Che i fiumi battano le mani, che tutte le 

montagne gioiscano (Salmo 98:8)

Merismo Esprime l'insieme attraverso parti contrastanti
O Eterno, Dio della mia salvezza, giorno e 

notte grido davanti a te (Salmo 88:1)

Giochi di 
parole

Usano parole dal suono simile per evidenziare un messaggio. Il 
Salmo 96:5 crea un gioco di parole tra elohim (dei) e elilim

(idoli)

Perchè tutti gli dei dei popoli sono idoli; ma 
l’Eterno ha fatto i cieli (Salmo 96:5)



UN LIBRO DI PREGHIERE
“SIGNORE, ascolta la mia preghiera, porgi orecchio alle mie suppliche; nella tua fedeltà e nella tua 

giustizia, rispondimi” (Salmo 143:1)

I salmisti si rivolgono a Dio in preghiera in modo 
personale: "Ascolta la voce del mio grido, o mio Re e mio 
Dio, perché io ti pregherò" (Salmo 5:2).

Prendiamo respiro nella speranza che Dio ascolti la nostra 
preghiera: “Ma certamente Dio mi ha ascoltato; ha 
ascoltato la voce della mia supplica” (Salmo 66:19).

Possiamo percepire in queste preghiere l'azione diretta 
dello Spirito di Dio. “Davide, figlio di Isai, disse […] il dolce 
cantore d’Israele: Lo Spirito del Signore ha parlato per 
me, e la sua parola è stata sulla mia lingua” (2 Samuele 
23:1,2).

Nei Salmi, Dio e l'uomo interagiscono vividamente. 
Attraverso le preghiere e le lodi, l'uomo – sotto 
l'ispirazione dello Spirito Santo – manifesta la sua 
speranza, la sua paura, la sua rabbia, la sua tristezza e il 
suo dolore. Sentimenti che trascendono le circostanze, la 
religione, l'etnia o il genere dei loro lettori. Tutti possiamo 
identificarci, prima o poi, con il contenuto dei salmi.



Come nella vita del salmista, Dio deve essere al centro della nostra 
vita, e sappiamo che possiamo contare su di Lui per tutto.

E' sempre nei nostri pensieriSalmo 16:8

Ci gloriamo di Lui e Lo lodiamo tutto il tempoSalmo 44:8

Egli è il nostro rifugio e la nostra forzaSalmo 46:1

Lo applaudiamo con gioiaSalmo 47:1

Gridiamo a Lui cercando il Suo favoreSalmo 57:2

Apriamo i nostri cuori davanti a LuiSalmo 62:8

Chiediamo la loro giustiziaSalmo 82:8

Sappiamo che Egli ci preserva dal maleSalmo 121:7

Grazie ai Salmi, sappiamo che Dio ci ascolta, anche se non possiamo 
vederlo, e risponde alle nostre preghiere al momento giusto  (Salmo 3:4; 
10:1; 20:5-6).

Dio è nel suo santo Tempio, ma è anche al nostro fianco (Salmo 11:4; 23:4). 
Possiamo essere fiduciosi e sicuri alla Sua presenza (Salmo 119:58).



“I salmi di Davide descrivono tutta l’esperienza del 
credente, dalla disperazione per una colpa commessa 
consapevolmente e dalla condanna di sé, alla fede più 

elevata e alla più sublime comunione con Dio. 

Il racconto della sua vita insegna che il peccato genera 
solo vergogna e dolore, e che l’amore di Dio incoraggerà 
il pentito che sarà adottato come figlio di Dio. Tra le 

rassicurazioni che la Parola divina contiene, questa è una 
delle più incisive testimonianze in favore della fedeltà, 

della giustizia e del patto di misericordia di Dio.”

(E.G. White, Patriarchi e profeti, p. 631)
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